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L’idea del Partito Democratico 
 
I concetti/progetto sociale cardini, secondo le aree socio-culturali tradizionali,sono:  

1. il cattolicesimo democratico   
2. i filoni socialisti  
3. le culture e filoni laici e liberali  

con l’acquisizione di una coscienza ambientale.  
 
La vocazione del nuovo P.D.: “unitario, aperto, plurale”, a superare le categorie culturali 
dell’appartenenza all’area cattolica, socialista etc.  
 

I valori di riferimento: libertà, giustizia/uguaglianza, solidarietà, laicità  
e la necessità di rileggere questi valori alla luce delle nuove realtà della globalizzazione: 

•  il contrasto tra la dimensione statale della politica e quella sempre più globale dei mercati 
•  la libertà e i limiti dell’informazione,  
•  la sicurezza e il diritto alla privacy,  
•  l’immigrazione, la tolleranza religiosa e il dramma delle moderne disuguaglianze che 

sono sotto i nostri occhi.  
•  le dinamiche demografiche e le minacce inarrestabili per l’ambiente 
 

Sono state evocate quattro parole chiave per il nuovo partito: 
1. “libertà” intesa come  promozione dei diritti civili e di cittadinanza; un solido patto 

fra uomini e donne e fra le generazioni. 
2. “Europa”: una nuova governance democratica per rilanciare lo sviluppo del Paese 

in un processo di integrazione “esteso” a superare i confini delle famiglie politiche 
attuali. 

3. “modernizzazione”: mettere al passo gli ideali di libertà, giustizia e solidarietà, 
comuni sia al riformismo socialista che a quello cattolico–democratico, con la 
realtà della globalizzazione.  

4. “sussidiarietà”: sussidiarietà verticale (rafforzamento del sistema delle 
autonomie in una cornice di responsabilità sulla base del principio del 
federalismo fiscale) e sussidiarietà orizzontale (la valorizzazione della 
società civile e dei suoi corpi intermedi intorno ai valori della democrazia, del 
dialogo, della partecipazione, dell’inclusione e della solidarietà). 

 
Il progetto politico-sociale:  

•  allargare gli spazi di libertà nell’attività economica, in quella sociale, in quella politica  
•  perseguire con efficacia la giustizia e la coesione sociale (rilancio del sistema di 

welfare, la riforma del mercato del lavoro: flessibilità, sicurezza, formazione permanente).  
•  inserire nel linguaggio parole nuove come merito, rischio, crescita, responsabilità, dovere  
•  salvaguardare funzioni pubbliche fondamentali come la scuola e la difesa della 

salute 
 
Il Partito Democratico si dovrà caratterizzare per: 

•  il carattere del pluralismo, dell’autonomia e del rispetto delle diversità.  
•  partito popolare fondato su un’intensa vita democratica, partecipata, radicata e 

diffusa nel territorio;  
•  promuovere il ruolo delle donne nella società e nella politica e i giovani 
•  l’incontro delle migliori culture politiche, nel rispetto della specificità e 

dell’autonomia di quelle tradizioni.  


